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CIRC.N.239                                                                                             AL PERSONALE DOCENTE 
AGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
AL SITO WEB/RE 

 
 
OGGETTO: Adempimenti da assolvere “entro il 2 agosto”: la piena applicazione dell’AI Act e il 

governo dell’IA a scuola. 
 
Si riporta la nota di chiarimento di Vargiu Scuola sugli adempimenti in oggetto e si sollecita tutto il 
personale Docente e ATA-amministrativi  a concludere il percorso di  formazione come da Circ.n.228 
prot.n.5636 del 08/06/2026. 

 
 

1. “Il 2 agosto 2026 il Regolamento (UE) 2024/1689 — l’AI Act — troverà piena applicazione in 
tutte le sue parti. Non si tratta, tuttavia, dell’entrata in vigore di uno specifico nuovo adempimento, 
né di una “deadline” oltre la quale scattino automaticamente sanzioni a carico delle istituzioni 
scolastiche. L’AI Act non è infatti entrato in vigore tutto in una volta: è un Regolamento ad 
applicazione graduale e scaglionata, con obblighi che si sono attivati progressivamente a 
partire dal 1° agosto 2024 (vedi nota SVR 32/2026). 
In questa prospettiva, il 2 agosto 2026 non va inteso come un punto di partenza, bensì come il 
termine di un percorso che le amministrazioni avrebbero dovuto condurre, passo dopo passo, 
per garantire il rispetto della normativa. È la data entro la quale le scuole devono poter 
dimostrare di essersi complessivamente allineate al nuovo quadro normativo, sia sul piano 
della formazione del personale, sia su quello dell’organizzazione interna necessaria a 
governare l’uso dell’intelligenza artificiale. 
 

2. Il primo adempimento: la formazione (AI literacy) 
Il primo obbligo dell’AI Act a divenire efficace è stato proprio quello relativo alla formazione. 
L’articolo 4 del Regolamento, in vigore dal 2 febbraio 2025, ha introdotto il dovere di garantire 
un adeguato livello di AI literacy — alfabetizzazione sull’intelligenza artificiale — a tutto il 
personale che utilizza strumenti di IA. La scelta del legislatore europeo di collocare la formazione 
prima di ogni altro obbligo non è casuale: senza personale consapevole, nessuna policy e nessun 
sistema di governance può essere applicato in modo efficace. 
 
Da ciò discende un primo, importante chiarimento: il 2 agosto 2026 non costituisce la 
scadenza per gli obblighi di formazione, che erano già esigibili dal febbraio 2025. Occorre 
inoltre ricordare a chi tali obblighi si rivolgano: al personale delle amministrazioni che utilizza 
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l’IA nello svolgimento delle proprie attività. 
Su questo punto è necessaria una riflessione franca. Se a febbraio 2025 una scuola poteva 
ancora sostenere di non utilizzare strumenti di intelligenza artificiale nelle proprie attività, oggi tale 
affermazione risulta palesemente infondata, considerata la diffusione ormai capillare di questi 
strumenti fra gli alunni, i docenti e il personale amministrativo. In altri termini: ciò che a febbraio 
2025 poteva forse giustificare il rinvio della formazione, oggi non è più una giustificazione 
fondata. 
Pertanto, pur non esistendo al 2 agosto una scadenza riferita agli obblighi formativi, è 
importante che le scuole conducano quanto prima la formazione di tutto il personale, per poi 
portare avanti nel tempo attività formative rivolte agli alunni ed, eventualmente, alle loro 
famiglie.” 
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